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Nuovi riferimenti normativi per la progettazione degli impianti VMC
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Quadro normativo per la progettazione di impianti VMC: 

UNI EN 16798
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UNI EN 16798: Struttura della norma

EN16798: Pacchetto in 
cui il CEN raggruppa 
tutte le normative su 

progettazione e 
prestazioni energetiche 

in tema EPBD

18 parti

- parti dispari: norme

- parti pari: report tecnici

Ogni parte viene pubblicata nel suo 
Allegato Europeo (B), i singoli stati 

possono poi compilare l’Allegato A in 
base a esigenze normo-legislative 

specifiche 

UNI EN16798 - 1

«Prestazione energetica degli edifici -
Ventilazione per gli edifici - Parte 1:

Parametri di ingresso dell'ambiente 
interno per la progettazione e la 

valutazione della prestazione 
energetica degli edifici in relazione alla 
qualità dell'aria interna, all'ambiente 

termico, all'illuminazione e all'acustica»

UNI EN16798 - 3

«Prestazione energetica degli edifici 
- Ventilazione per gli edifici - Parte 3: 

Per gli edifici non residenziali -
Requisiti prestazionali per i sistemi di 

ventilazione e di condizionamento 
degli ambienti»

UNI EN16798 - 3

«Prestazione energetica degli edifici 
- Ventilazione per gli edifici - Parte 3:

Per gli edifici non residenziali -
Requisiti prestazionali per i sistemi di 

ventilazione e di condizionamento 
degli ambienti»
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Le tempistiche della UNI EN16798-1:2019 e del suo NA

UNI 10339:1995

· Facile utilizzo: basata su indici 

di affollamento

· Residenziale → ± 0,5 vol/h

· Rigidità: unico valore 

UNI EN16798-1:2019

· Allegato B (europeo) già 
recepito nel 2019

· Maggiore libertà di 
interpretazione ai progettisti

UNI EN16798-1/NA:2025

· Vengono rivisti i metodi di 
dimensionamento degli 

impianti VMC

Luglio 2024:

10339 ritirata senza 

sostituzione

Novembre 2025: 

pubblicazione NA

della 16798-1
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Struttura della norma: definizioni importanti

• Livelli di Indoor Environment Quality (IEQ)

Basati sulla percentuale di persone insoddisfatte

Category Dissatisfied (%) Comfort

𝑰𝑬𝑸𝑰 15% High

𝑰𝑬𝑸𝑰𝑰 20% Medium

𝑰𝑬𝑸𝑰𝑰𝑰 30% Moderate

𝑰𝑬𝑸𝑰𝑽 40% Low

• Tipologie di edifici:

Sulla base della quantità di inquinanti prodotti dai materiali interni

Source Very low polluting 

buildings

Low polluting 

buildings

Non low polluting 

buildings

Total VOCs < 300 μg/m3 < 1000 μg/m3 > 1000 μg/m3

Formaldehyde < 30 μg/m3 < 100 μg/m3 > 100 μg/m3

Carcinogenic VOCs < 5 μg/m3 < 5 μg/m3 > 5 μg/m3 

R value (EN 16516) < 1,0 < 1,0 > 1,0

• Tipologie di occupanti:

In base al tempo di permanenza nell’ambiente 

Type Time spent in environment

Adapted > 15 min

Non adapted < 15 min

La Categoria IV è esclusa per quanto riguarda il 

dimensionamento degli impianti VMC.
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Calcolo della portata d’aria di rinnovo: Condizioni generali

A prescindere dal metodo di dimensionamento utilizzato, va tenuto in considerazione che:

1. La portata minima di progetto deve essere di 4 l/s pers.

2. Vanno rispettate le linee guida WHO della tabella NA.7, tra cui:

3. Le seguenti portate d’estrazione devono essere garantite:

Inquinante Valore di riferimento Fonte

PM 2.5 5 μg/m3 (annuo) / 15 μg/m3 (24h) WHO 2021

PM 10 15 μg/m3 (annuo) / 45 μg/m3 (24h) WHO 2021

NO2 10 μg/m3 (annuo) / 25 μg/m3 (24h) WHO 2021

Formaldeide 100 μg/m3 (30 min) WHO 2010

Radon 100 Bq/m3 WHO 2010

CO 4 mg/m3 (24h) / 10 mg/m3 (8h) WHO 2021

Tipologia di locale Estrazione
Portata d'aria 

minima (l/s⋅m2)

Cucine e servizi igienici Continua 4

Cucine e servizi igienici Discontinua 8

Locali stampanti e fotocopiatrici - 8

4. In assenza di occupanti la ventilazione andrà modulata 

in modo da:

Edificio Scenario Ventilazione

Non-Residenziale

Ventilazione 

spenta

Immettere 1 volume d'aria nelle 

2 ore precedenti l' ingresso delle 

persone

Ventilazione ridotta Minimo 0,15 l/(s·m²)

Residenziale Ventilazione ridotta Minimo 0,1 l/(s·m²)

Per conformità legale prevalgono sempre Decreti Nazionali (es. 

D.Lgs. 101/20) e Regolamenti Locali, anche se divergenti.
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Calcolo della portata d’aria di rinnovo: Cosa cambia per noi?

Allegato europeo UNI EN 16798-1:2019 Allegato nazionale UNI EN 16798-1:2025

• Metodo 1 Air Change per Hour (ACH) [Vol/h]

• Metodo 2 Portata per persona [l/s]

• Metodo 3 Portata riferita alla qualità dell’aria percepita

• Metodo 4 Valori limite per concentrazioni di sostanze

inquinanti

• Metodo 5 Calcolo portate di estrazione

• Metodo 1: Portata riferita alla qualità dell’aria

percepita (valido per residenziale e non residenziale)

• Metodo 2: Valori limite per concentrazioni di sostanze

inquinanti (valido solo nel non residenziale)

Nov. 2025
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Metodi di dimensionamento:

• Metodo 1: Portata riferita alla qualità dell’aria percepita (valido per

residenziale e non residenziale)

• Metodo 2: Valori limite per concentrazioni di sostanze inquinanti

(valido solo nel non residenziale)
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Metodo 1: Qualità dell’aria percepita

𝑄𝑡𝑜𝑡 = 𝑛 ∙ 𝒒𝒑 + 𝐴𝑡𝑜𝑡 ∙ 𝒒𝑩

Portata d’aria necessaria a diluire i bio-effluenti 

di origine antropica

[Numero persone] x [l/(secondo per persona)]

Portata d’aria necessaria a diluire l’inquinamento 

che origina dall’edificio

[m²] x [l/(secondo m²)]

La portata di progetto dipende dal numero di persone e dalla tipologia d’edificio
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Metodo 1: applicazioni residenziali

𝑄𝑡𝑜𝑡 = 𝑛 ∙ 𝒒𝒑 + 𝐴𝑡𝑜𝑡 ∙ 𝒒𝑩
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Metodo 1: applicazioni residenziali

𝑄𝑡𝑜𝑡 = 𝑛 ∙ 𝒒𝒑 + 𝐴𝑡𝑜𝑡 ∙ 𝒒𝑩
Residenziale puro
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Metodo 1: applicazioni NON residenziali

𝑄𝑡𝑜𝑡 = 𝑛 ∙ 𝒒𝒑 + 𝐴𝑡𝑜𝑡 ∙ 𝒒𝑩
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Metodo 1: applicazioni NON residenziali

𝑄𝑡𝑜𝑡 = 𝑛 ∙ 𝒒𝒑 + 𝐴𝑡𝑜𝑡 ∙ 𝒒𝑩

* I valori di 𝒒𝑩 per Very low-polluting building 

e Non low-polluting building sono riportati 
rispettivamente nelle Tabelle 7a e 7c

*
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Metodi di dimensionamento:

• Metodo 1: Portata riferita alla qualità dell’aria percepita (valido per

residenziale e non residenziale)

• Metodo 2: Valori limite per concentrazioni di sostanze inquinanti

(valido solo nel non residenziale)



© Copyright 2026 Caleffi

Metodo 2: Valori limite per concentrazioni di sostanze inquinanti

La portata di progetto è calcolata sulla base di un bilancio di massa relativo alla concentrazione di
sostanze inquinanti interne, tenendo conto della loro concentrazione esterna

Dove:
• 𝑮ₚ: Tasso di produzione dell’inquinante

• 𝑪𝒔𝒆𝒕𝒑𝒐𝒊𝒏𝒕 : Concentrazione di Set-Point 

desiderata

• 𝑪𝒐𝒖𝒕𝒅𝒐𝒐𝒓: Concentrazione nell'aria 

esterna immessa
• 𝜺𝒗 : Efficacia di ventilazione

𝑄𝑡𝑜𝑡 =
𝐺𝑝

𝐶𝑠𝑒𝑡𝑝𝑜𝑖𝑛𝑡 − 𝐶𝑜𝑢𝑡𝑑𝑜𝑜𝑟
∙
1

𝜀𝑣



© Copyright 2026 Caleffi

Esempio di dimensionamento: Metodo 1
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Esempio di dimensionamento secondo Metodo 1 (UNI EN 16798-1)

Dati di progetto:

• Destinazione d'uso: Ufficio open-space

• Superficie calpestabile (A): 60 m²

• Affollamento (n): 6 persone

Quota aria per le persone (𝒒𝒑)

Dati da Tabella NA.6 (Uffici open-space) 

• Categoria II: 𝒒𝒑 = 7,0 l/(s pers)

• Categoria I: 𝒒𝒑 = 8,5 l/(s pers)

Quota aria per l'edificio (𝒒𝑩) 

Dati da Tabelle NA.7a e NA.7b (Uffici open-space) 

• Very low polluting: 𝒒𝑩 = 0,30 l/(s mq)

• Low polluting: 𝒒𝑩 = 0,70 l/(s mq)

Calcolo: 

Ricambio minimo (Very low polluting - Cat. II) 
Q = (6 pers × 7,0 l/s) + (60 m² × 0,30 l/s) 
Q = 42 + 18 = 60 l/s = 216 m³/h

Ricambio esigente (Low polluting - Cat. I) 
Q = (6 pers × 8,5 l/s) + (60 m² × 0,70 l/s)
Q = 51 + 42 = 93 l/s = 335 m³/h

𝑄𝑡𝑜𝑡 = 𝑛 ∙ 𝑞𝑝 + 𝐴𝑡𝑜𝑡 ∙ 𝑞𝐵

Categoria edificio Categoria
Portata 

richiesta
Scelta VMC Caleffi

Very low polluting CAT II 216 m³/h AIR113.00 250

Very low polluting CAT I 259 m³/h AIR113.00 320

Low polluting CAT II 281 m³/h AIR113.00 320

Low polluting CAT I 335 m³/h AIR113.00 400



© Copyright 2026 Caleffi

Esempio di dimensionamento secondo Metodo 1 (UNI EN 16798-1)

Risultati:
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Very Low - Cat II Very Low - Cat I Low - Cat II Low - Cat I

Considerazioni e confronto con UNI 10339:

• Flessibilità: La UNI EN 16798-1 adatta la portata 

alla realtà costruttiva. La vecchia UNI 10339 non 

distingue tra un ufficio più meritevole e uno con 

materiali economici.

• Personalizzazione del progetto: Il progettista 

non è più un mero esecutore di indici fissi; può 

calibrare la ventilazione sulla reale qualità dei 

materiali scelti, premiando le scelte costruttive 

virtuose.

• Scelta della macchina: giustificare 

tecnicamente la scelta di una taglia inferiore (es. 

VMC Caleffi 250) se l'edificio è di alta qualità, 

ottimizzando i costi d'impianto.
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Decreto Ministeriale 7 Agosto 2025: Conto Termico 3.0
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Riapertura del Portaltermico

Per compensare il periodo di inattività del portale (3 marzo – 12 aprile 2026), è prevista 

una proroga straordinaria di 40 giorni per:

• Pratiche la cui scadenza dei 90 giorni cadeva durante il blocco.

• Interventi conclusi tra il 25 dicembre 2025 e il 12 aprile 2026.
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La VMC nel Conto Termico 3.0

…

• La VMC viene incentivata 

unitamente a rifacimenti 

dell’involucro edilizio nel caso in 

cui sia verificato l’originarsi di 

condizioni che portino alla 

formazione di muffe e 

condensazioni interstiziali
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Decreto Ministeriale 24 Novembre 2025: CAM
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CAM edilizia 2025

Il decreto CAM, valido per l’edilizia 

pubblica, è l’unico che obblighi alla 

posa di sistemi VMC.

Novità CAM 2025: 

• Integrazione di tecnologie per il 

monitoraggio dei parametri di 

IAQ;

• Cambio di paradigma: 

dimensionamento a fondo curva e 

modulazione intelligente;

• Classi IEQ da garantire in base 

alla tipologia di intervento.

2.3.6 Aerazione, ventilazione e qualità dell’aria

Criterio

Fermo restando il rispetto dei requisiti di aerazione diretta in tutti i locali in cui sia 

prevista una possibile occupazione da parte di persone, il progetto deve garantire 

un’adeguata qualità dell’aria interna in tutti i locali abitabili tramite la realizzazione 

di sistemi di ventilazione meccanica e l’implementazione di tecnologie atte al 

monitoraggio dei parametri relativi alla qualità dell’aria e dell’efficienza del sistema 

di filtrazione. Per tutte le nuove costruzioni, demolizione e ricostruzione, 

ampliamento e sopra elevazione deve essere garantita la portata definita dalla 

Classe II della UNI EN 16798-1 e i requisiti very low polluting building nella 

medesima classe. 

Per le ristrutturazioni importanti di primo livello deve essere garantita la portata 

definita dalla Classe II della UNI EN 16798-1, e i requisiti low polluting building 

nella medesima classe. 

Per le ristrutturazioni importanti di secondo livello e le riqualificazioni energetiche, 

limitatamente alla sola ristrutturazione di impianto termico, nel caso di impossibilità 

tecnica nel conseguire le portate definite dalla Classe II della UNI EN 16798-1, è 

concesso il conseguimento della Classe III della stessa norma. […]
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CAM edilizia 2025

Novità CAM 2025: 

• SFP < 1,5 kW/mc s;

• Efficienza di recupero ≥ 80% nel 

periodo di riscaldamento;

• Bypass obbligatorio.

2.3.6 Aerazione, ventilazione e qualità dell’aria

Criterio

[…]

L’intero sistema di ventilazione meccanica e i suoi singoli componenti 

(macchine ventilanti, componenti per la distribuzione, diffusione e ripresa 

dell’aria…) devono essere progettati in modo da ridurre le perdite di carico 

utilizzando percorsi brevi, curvature con raggio ampio, sezioni ampie ed 

elevata tenuta all’aria dell’intero circuito, in modo da garantire uno Specific

Fan Power inferiore a 1,5 kW/(m3 s). 

I sistemi di ventilazione meccanica devono prevedere il recupero di calore, 

ossia un sistema integrato che recupera l’energia contenuta nell’aria 

estratta e la utilizza nel processo di pre-riscaldamento ed eventualmente, 

laddove conveniente, di pre-raffrescamento dell’aria, già filtrata, da 

immettere negli ambienti. L’efficienza di recupero deve essere ≥ 80% nel 

periodo di riscaldamento e deve essere previsto un bypass in quello di 

raffrescamento.
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Nuove soluzioni tecniche nella 

progettazione degli impianti VMC
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Impianto VMC per abitazione con sottotetto

Caratteristiche progetto:

• Abitazione familiare su singolo piano con

metratura medio-piccola

• Configurazione "Space-Saving" nel sottotetto

• Unità VMC con recuperatore di calore entalpico

• Distribuzione a scomparsa dall'alto
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Impianto VMC per abitazione con sottotetto

Distribuzione dall’alto nel sottotetto

• Pensata per minimizzare l'impatto strutturale

ed estetico nei locali abitati.

• Le bocchette di tipo circolare vengono

installate tramite carotature dirette dal

sottotetto

• Il posizionamento delle bocchette risulta

ottimale all’interno dei locali

• Distribuzione secondaria realizzata tramite

plenum e tubazioni corrugate
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Impianto VMC per abitazione con sottotetto

Unità VMC universale

• Unità VMC installata su parete verticale per

ottimizzare gli spazi di installazione

• Il recuperatore entalpico consente di

installare l’unità ruotata di 90° per

semplificare l’installazione (minor numero di

curve, prese esterne distanziate, assenza

scarico condensa)

• Resistenza elettrica di pre-riscaldo per

garantire la continuità del servizio anche in

presenza di temperature esterne rigide.

• L’utilizzo di tubazioni coibentate consente di

mantenere l’efficienza di recupero termico

nonostante la collocazione nel sottotetto
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FOCUS: I recuperatori di calore entalpici

Recuperatori di calore sensibile

Principio di funzionamento

• Trasferimento di calore sensibile dal flusso d’aria più

caldo a quello più freddo

• Rendimento di recupero di calore sensibile
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FOCUS: I recuperatori di calore entalpici

Recuperatori di calore entalpici

Principio di funzionamento

• Trasferimento di calore dal flusso d’aria più caldo a quello più

freddo

• Trasferimento di vapor d’acqua dal flusso più umido a quello più

secco

• Rendimento di recupero di calore sensibile

• Rendimento di recupero di calore latente
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FOCUS: I recuperatori di calore entalpici

Recuperatore 

SENSIBILE

Recuperatore 

ENTALPICO

Esempio – Caso invernale

Condizioni di lavoro del recuperatore di calore:

ARIA ESTERNA: 0°C 70% U.R.

ARIA INTERNA: 20°C 50% U.R.

Recuperatore sensibile:

ARIA IMMISSIONE: 18°C ≈ 20% U.R.

Recuperatore entalpico:

ARIA IMMISSIONE: 18°C ≈ 38% U.R.

• Utilizzo ideale in caso di climi caratterizzati da inverni secchi e rigidi

• Miglioramento del comfort nell’abitazione
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FOCUS: I recuperatori di calore entalpici

Recuperatore 

SENSIBILE

Recuperatore 

ENTALPICO

Esempio – Caso estivo

Condizioni di lavoro del recuperatore di calore:

ARIA ESTERNA: 30°C 60% U.R.

ARIA INTERNA: 25°C 50% U.R.

Recuperatore sensibile:

ARIA IMMISSIONE: 25.5°C ≈ 77% U.R.

Recuperatore entalpico:

ARIA IMMISSIONE: 25.5°C ≈ 62% U.R.

• Utilizzo ideale in caso di climi caratterizzati da estati calde e umide

• Miglioramento del comfort nell’abitazione e risparmio energetico
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Impianto VMC con unità a installazione verticale su convogliatore

Caratteristiche progetto:

• Abitazione familiare su due piani di metratura

medio-grande

• Presenza di locale tecnico dedicato

• Abitazione con vincoli architettonici (tetto a vista)
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Impianto VMC con unità a installazione verticale su convogliatore

P.1

P.T.

• Abitazioni con tetto a vista hanno vincoli

architettonici che richiedono attenzione al passaggi

delle tubazioni

• L’utilizzo di controsoffittature solamente dove

possibile e passaggi nel massetto consentono di

realizzare una distribuzione ideale per far fronte al

fabbisogno richiesto

• La disponibilità di un locale tecnico è funzionale

alle esigenze di installazioni di unità VMC

dimensionate per soddisfare il ricambio d’aria

necessario

Sistema di distribuzione
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Impianto VMC con unità a installazione verticale su convogliatore

• L’installazione a parete verticale

semplifica la messa in opera e la

manutenzione durante la vita utile dell’unità

VMC

• La presenza di un locale tecnico risulta

ideale per sfruttare i vantaggi di nuove

soluzioni tecniche come il convogliatore di

distribuzione verticale

Installazione verticale dell’unità VMC
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FOCUS: Convogliatore di distribuzione silenziato

Collegamenti 

plenum di mandata

Collegamenti

plenum di ripresa

Collegamenti per 

unità VMC

Struttura ad alto 

isolamento termico

Silenziatori acustici

su mandata a ripresa
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FOCUS: Convogliatore di distribuzione silenziato

• Sostituisce i classici plenum di distribuzione

ed i silenziatori da canale

• Riduce il tempo di messa in opera e i costi di

installazione (collegamento diretto delle

tubazioni secondarie, minor numeri di

collegamenti)

• Abbina i vantaggi delle unità VMC verticali

integrando più componenti in un’unica

soluzione con ingombri totali ridotti

Installazione semplificata
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FOCUS: Convogliatore di distribuzione silenziato

Fase lavori iniziale Completamento lavori

• Utilizzabile come dima di

posizionamento

• Consente di preservare l’unità di

ventilazione da potenziali danni

• L’unità VMC può essere

installata a lavori ultimati con un

sistema a giunzione rapida
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Soluzioni schematiche per la progettazione

www.caleffi.com Software Schemi Caleffi

Scaricabili in formato .dxf

Scaricabili in formato .pdf

Descrizioni consultabili



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

THANK YOU!

S.R. 229, n. 25 

28010 Fontaneto d’Agogna (NO) Italy

Tel. +39 0322 8491

info@caleffi.com

www.caleffi.com
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